
LE ANTICHE CIVILTA’
ovvero come diversi popoli hanno affrontato problemi simili

Sin dall’antichità il nostro pianeta è stato abitato da 
civiltà che si sono insediate in vari luoghi, in quasi tutti 
i continenti.
Come puoi vedere dalla cartina, i periodi in cui si sono 
sviluppate queste civiltà sono stati differenti: si va da 
civiltà sorte in un passato più lontano da noi (come la 
Civiltà cinese nel 3500 a.C) a civiltà più recenti (come 
quella degli Incas che si sviluppa nel 1200 d.C).
In ognuna di esse, gli uomini hanno cercato di organizzarsi 
al meglio, adattandosi e sfruttando l’ambiente e le risorse a
loro disposizione e dandosi dei ruoli nella società, come 
conseguenza della suddivisione dei lavori; hanno sentito 
anche il bisogno di esprimersi attraverso le diverse forme 
d’arte e di pregare una molteplicità di dei, per chiedere il 
loro aiuto. In ogni civiltà, le persone si sono date delle 
regole che, in molti casi, sono diventate leggi scritte, così
da gestire meglio i conflitti e vivere in pace, assicurando 
la giustizia. 
In questo capitolo riassumiamo i loro punti comuni e le loro 
principali differenze.

CONFRONTO TRA LE CIVILTA’

Confrontando le nostre
ricerche sulle 
civiltà, ci accorgiamo
che su vari aspetti i 
popoli hanno trovato 
soluzioni simili. 
Eccone alcuni, con 
anche delle curiosità 
sulle principali 
differenze.



1 – Organizzazione sociale
Una prima somiglianza è quella nell’organizzazione sociale 
delle civiltà. 
In tutte le civiltà c’era una sorta di piramide sociale al 
cui capo era il re, chiamato imperatore dai Cinesi e dagli 
Incas; faraone nella civiltà dell’Indo. 
In Cina e presso gli Incas era venerato
come un dio, per questo gli veniva
attribuito anche il potere religioso. I
Celti invece avevano un re per ogni
clan, eletto tra i guerrieri più
valorosi.
Al di sotto del re, in tutte le civiltà,
c’erano i suoi funzionari, i sacerdoti,
i guerrieri e i nobili. Poi venivano i
mercanti, gli artigiani e ancora meno
importanti erano i contadini e i servitori. I più sfruttati 
erano gli schiavi, in tutte le civiltà: non avevano né 
libertà né diritti. 

2 – Attività economiche
Nella terra fertile tra il Fiume Giallo
(chiamato così per il colore delle sue
acque cariche di limo) e il Fiume Azzurro,
fiorì la Civiltà Cinese, i cui abitanti
erano molto esperti nella lavorazione della
ceramica, dei metalli e della seta, pur
trascorrendo la maggior parte del loro
tempo dedicandosi all’agricoltura. 
Anche la Civiltà dell’Indo, nella pianura del
Fiume Indo, praticava soprattutto
l’agricoltura (cereali e legumi), oltre che
la pesca, la caccia e lo sfruttamento delle
foreste, Furono i primi a coltivare il
cotone!  Inoltre facevano oggetti, lavorando

oro e lapislazzuli, una pietra dura
che trovavano nelle miniere.
Gli Ittiti erano un'antica popolazione che visse in
Siria e Mesopotamia. Le attività economiche erano 
pastorizia, allevamento e agricoltura; i contadini 
pagavano le tasse al re mentre ciò che avanzava 
veniva commerciato. Erano abili nella lavorazione 
delle armi con il ferro, così come il popolo degli 
Assiri che si stabilirono in Mesopotamia del Nord. 
La loro economia era basata sul legname e sul rame,
risorse che trovavano in abbondanza nel loro 
territorio.  
L’attività economica del popolo dei Celti era 
invece basata sull’allevamento e sull’agricoltura, 



oltre che su forme di commercio. I celti, che si stabilirono 
nelle isole britanniche, nell’attuale Francia e in Italia del

Nord, entrarono in contatto con le civiltà 
del Mar Mediterraneo con cui scambiavano i 
loro prodotti (ad esempio metalli e pellicce 
in cambio di vino e olio).
Le Civiltà precolombiane sono i popoli che 
hanno abitato le Americhe fino all’arrivo 
degli Europei. La civiltà più antica è quella
dei Maya che diede vita a numerose città-
stato in America Centrale. La loro economia 
era basata sulla coltivazione di mais, cacao 
e fagioli. Erano anche abili incisori e 
intagliatori d’oro.
Anche gli Aztechi vissero in America 

Centrale, successivamente ai Maya. Coltivavano mais, fagioli,
meloni, vaniglia, peperoni, pomodori, cotone, cacao e tabacco
che fumavano durante le cerimonie religiose.
Gli Incas abitarono invece nelle zone andine (Cordigliera 
delle Ande) in Sudamerica. Coltivavano patate, mais e quinoa.
Allevavano animali come il lama; costruivano canali 
artificiali per irrigare i campi: seppero trasformare luoghi 
ostili (rifletti sulla geografia dei luoghi in cui 
abitavano!) in posti coltivabili.

 



3 - Invenzioni
La civiltà Cinese promosse molte invenzioni importantissime: 
carta, bussola , fiammiferi, canna da pesca, fuochi 
d’artificio, spaghetti e carta igienica
La civiltà dell’Indo concentrò le proprie invenzioni, per 
migliorare lo sfruttamento dell’acqua del fiume: servizi 
igienici, fognature e piscine.
Ogni casa aveva un pozzo!

Gli Assiri, molto interessati alla 
guerra per poter ingrandire il loro 
territorio, inventarono nuove 
tecniche militari e armi da guerra 
come i carri da combattimento, 
trainati da cavalli. 

I Maya, grandi
appassionati di
astronomia,
inventarono un
calendario solare
di 365 giorni. 

Gli Aztechi
impararono a costruire giardini e orti
galleggianti sulle acque: la loro 
capitale era costruita su palafitte; 
gli Incas inventarono ponti di corde 
per superare i burroni tra le montagne
e riuscirono a costruire una  fitta 
rete di strade.

Figura 4: Mappa della capitale azteca, 
disegnata dagli spagnoli che conquistarono il 
territorio nel corso del 1500 d.C

Figura 1: The Great Bath: edificio della città di Mohenjo 
Daro (Indo)

Figura 2: Bassorilievo raffigurante un carro 
da guerra assiro: osserva le ruote coi raggi!

Figura 5: Ponte di corda

Figura 3: Calendario Maya


